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RISERVATA PERSONALE 

AL SIG. PREFETTO DI PALERMO 
S.ECC.CARLO ALBERTO DALLA CHIESA 

Nell' intervista da Lei rilasciata al gior'nale "La Repub 
blica", il lO agosto 1982,si legge quanto segue: "Con il con ­
senso della mafia pa~ermitana le quattro maggiori imprese edili lie 
Catanesi oggi lavorano a Palermo". 

a.ta 
La ciccostanza mi pare assai grave, e abbisognevole di al 

tatent ~ appr'ofondirne nto. La prego qui ndi di comun i carmi ogll i fH'C
 

cisazione ed elemento che possa servire a suffragarla o meno.~]
 !iu­
[i ne di t rarne l e necessari e conseguenze per l' at t i v i tà di LJ IIC
 

sta pubblica Amministrazione.
 

Non Le sarà peraltI'o sfuggito quanto pubblicato da"L'Unità"
 
il 13 agosto scorso, a firma del Suo direttore On.Emanuele Maril
 

]I1S0 che di seguiLu Le lra",crivo:
 
I 

"Il Pre fet t o di Pale l'ma ha aggi un to che al cune gl1and j soe i e
 
tà edilizie catanesi (quattI'o, ha precisato) hanno ottenuto appa!
 
ti a Palermo grazie a un patto scellerato str'etto con la mafia pa
 
lermitana. Bene. Ecco un fatto preciso. Il Prefetto dica quali so
 
no queste ditte, quali lavori hanno ottenuto, come li hanno ott.e­

nuti, chi li ha favorite. Non è difficile, per il Prefetto. fare
 
accertamenti e chiarire le cose. Su questo, come su altrI pl1ll t 1
 

non si può restare nel generico, nel detto e non detto. I)cC')I"'f'
 

dar'e degl i esempi colpendo i responsabili."
 

Cordiali saluti. 

PREfETTURA DI PALERMO 
(Mario quisto)lL F~iuC;;AIU\) i ~ NOV. 1982 
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